
Toh,  l’Atalanta  sa  ancora
come  si  fa:  una  bella  Dea
frena il Milan sull’1-1
SERIE A, SECONDA GIORNATA

ATALANTA-MILAN  1-1:  A  MALINOVSKYI
RISPONDE BENNACER
Bergamo:  finisce  in  parità  il  big  match  della  seconda  di
campionato dove l’Atalanta del Gasp riesce a fermare sull’1-1
i  campioni  d’Italia  del  Milan  in  una  partita  non  certo
spettacolare ma che ha messo in mostra la voglia di continuare
a far bene di ambo le contendenti: i rossoneri escono alla
distanza  nella  ripresa  e  con  la  maggior  qualità  ma  i
nerazzurri sono bravi, specie nel primo tempo a giocar a testa
alta con i rossoneri e bucar la difesa con Malinovskyi. Nella
ripresa crescono gli ospiti che trovano il pari con Bennacer
poco prima della mezz’ora.

SORPRESA, C’E’ MALI DAL 1′: nonostante molte voci che lo danno
con la valigia in mano, il Gasp lancia Malinovskyi dal primo
minuto in avanti con Pasalic a supporto di Zapata in attacco
mentre dietro torna Demiral e sulle fasce spazio ancora a
Maehle e Hateboer; nel Milan, mister Pioli punta davanti su
Rebic con Leao e Diaz dietro mentre in mezzo c’è Messias con
Tonali; panchina iniziale per Giroud.

MATCH EQUILIBRATO: lo stadium è vicino al tutto esaurito e lo
si nota chiaramente all’ingresso delle squadre in campo con il
pubblico nerazzurro a spingere la Dea in questo match che
prende il via con ritmi piuttosto alti ma con le due squadre
che non riescono a superarsi e con l’equilibrio che regna
sovrano in campo.
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MESSIAS  SCIUPA,  RUSLAN  LA  SBLOCCA:  le  squadre  provano  a
rompere gli indugi dopo la metà della prima frazione: prima
gli ospiti vanno vicinissimi al vantaggio, complice anche la
difesa nerazzurra che si fa sorprendere da un cross di Diaz e
che Messias spreca mettendo sul fondo dopo essersi ritrovato a
tu per tu con Musso. Poi, all’improvviso, ecco l’Atalanta che
trova la carta giusta e pesca il jolly che vale il vantaggio
proprio  con  Malinovskyi,  servito  in  mezzo  all’area  da  un
perfetto assist di Maelhe con conclusione e deviazione di un
difensore che mette fuori gioco l’intervento di Maignan e
porta sull’1-0 la Dea al ventinove.

DEA AVANTI ALL’INTERVALLO: ora la partita diventa più bella,
con Mali che ci prende gusto e sfiora il bis pochi minuti dopo
con un tiro, ancora da fuori, ma stavolta il pallone è fuori,
non di poco. Poi Rebic nel minuto di recupero concesso prima
dell’intervallo,  scatta  in  fuorigioco  ma  viene  prontamente
anticipato dall’intervento di Demiral. Si va al riposo quindi
con  i  ragazzi  del  Gasp  che  sono  avanti  di  un  gol  sui
rossoneri.

RIPRESA, DUE OCCASIONI PER PARTE: nessun cambio in avvio di
ripresa e si ricomincia con i rossoneri che provano subito a
spingere e Kalulu al quarto di testa sfiora il gol mandando di
poco sopra la traversa; un minuto dopo bella combinazione tra
Malinovskyi per Pasalic che crossa per Hateboer che manda
anche lui alto di testa. Ancora i rossoneri poi che spingono e
con Leao provano la conclusione al settimo con pallone che
esce di un nulla. Ma la Dea risponde ai campioni d’Italia
pochi minuti dopo con un colpo di testa di Zapata su cross di
Koopmeiners e Maignan che vola e devia in corner.

BENNACER  TROVA  IL  PARI:  al  ventitre  però  il  Milan  prima
sfiora, poi trova il gol del pari, praticamente nella medesima
azione con Bennacer che prima impegna Musso da fuori, poi sul
proseguire del gioco si libera al limite dell’area e con un
tiro perfetto a rientrare che tocca il palo lontano e si
infila alle spalle del portiere nerazzurro che un minuto prima



era riuscito ad opporsi al tiro del giocatore del Milan: 1-1 a
Bergamo.

BUON PUNTO PER LA DEA: triplo cambio per il Gasp dopo il pari
ospite con Duvan, Pasalic e Malinovskyi con Muriel, Scalvini e
Lookman che entrano in campo; poco più tardi toccherà anche ad
Okoli entrar in campo al posto di Djimsiti che non ce la fa a
proseguire dopo un brutto contrasto subito in uno scontro con
Origi. A due dal novantesimo spazio poi anche a Zortea al
posto di uno sfinito Maehle ma le uniche note di questo finale
di gara sono i cambi ed i cinque minuti di recupero concessi
in cui la Dea non concede spazi al Milan e la partita scivola
via per quello che, alla fine, è un giusto pareggio tra due
squadre  che  proseguono  così  a  braccetto  in  classifica  in
questo avvio di stagione.


